
Professioni:commercialisti,obbligo 'scopertura assicurativa' 
 

(ANSA) - ROMA, 3 FEB - Sulla responsabilità civile del professionista "il vero problema è 

rappresentato dall'impossibilità, ai sensi della normativa che oggi vige nel nostro Paese, di 

assicurare il rischio diretto per le sanzioni tributarie irrogate nei confronti del professionista, 

connesse allo svolgimento della sua attività". A denunciarlo è Marco Cuchel, presidente 

dell'Associazione nazionale dei commercialisti (Anc), su un argomento che, dichiara, "a seguito 

dell'introduzione della dichiarazione precompilata e del rilascio del relativo visto di conformità 

da parte dei professionisti, torna prepotentemente alla ribalta". Nonostante "se ne discuta da 

tempo e ci siano state diverse proposte di legge, emendamenti e question time presentati per 

modificare l'attuale normativa", prosegue il sindacalista, "sussiste per i professionisti il vincolo 

della "non assicurabilità", per tale fattispecie, che li espone, senza che abbiano facoltà di 

avvalersi di alcuna copertura, alla possibilità di dover rispondere e garantire con il proprio 

patrimonio nei confronti dell'amministrazione finanziaria. A fronte delle crescenti 

responsabilità che gravano in capo ai professionisti, l'inadeguatezza dell'attuale normativa è 

palese", secondo il leader dell'Anc, e "dovrebbe indurre il Legislatore ad affrontare finalmente il 

problema, reintroducendo per gli operatori professionali, come previsto in merito alla 

responsabilità dei manager di società di capitale, la sottoscrizione di polizze assicurative per la 

responsabilità civile verso terzi (situazione ante aprile 1998)". "Urgente", dunque, sembra a 

Cuchel "la revisione dell'attuale regime di responsabilità applicabile ai professionisti, con un 

intervento anche nei riguardi di un sistema sanzionatorio sperequato, auspicando che tutto ciò, 

così come previsto dalle leggi delega fiscale degli anni precedenti, possa concretizzarsi in 

occasione dell'approvazione del decreto attuativo sulle sanzioni tributarie, in attuazione della 

delega fiscale, di prossima emanazione".  

 


